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Articoli Scientifici 
 
 
 
Colesterolo cattivo dimezzato 
 
La cura con rosuvastatina riduce i grassi nel 
sangue che mettono a rischio coronarie e 
carotidi  
 
di Antonio Caperna 

Il 60% degli eventi cardiovascolari si verifica 
nei soggetti classificati a rischio di malattia 
coronaria (CHD) "basso" o "intermedio", 
come stabilito dai criteri di valutazione del 
rischio di Framingham. Da qui prende le 
mosse lo studio "Meteor" (Measuring Effects 
on intima media Thickness: an Evaluation Of 
Rosuvastatin), presentato al 56mo Congresso 
dell'American of Cardiology (ACC) e, a fine 
marzo, a Roma.  
Attraverso l'ecografia a livello delle carotidi, 
quindi in maniera non invasiva, è stata 
valutata la progressione dell'aterosclerosi, 
misurando lo spessore medio della "placca" 
anche in fase iniziale. I ricercatori hanno 
visto che la somministrazione di 
rosuvastatina, rispetto al gruppo di controllo 
trattato con placebo, ha determinato una 
riduzione del 49% di colesterolo "cattivo" 
LDL e un aumento dell'8% di quello "buono" 
HDL. "Meteor" è infatti uno studio 
multicentrico internazionale randomizzato "in 
doppio cieco" su 984 pazienti per 24 mesi, 
per confrontare gli effetti di un trattamento 
con rosuvastatina 40 mg verso placebo in 
soggetti asintomatici ma con aumento 
moderato dei livelli di colesterolo LDL e 
basso rischio coronarico sull'aterosclerosi 
carotidea (rischio a dieci anni minore del 
10% secondo i parametri di Framingham).  
"Evitare la formazione di placche nelle 
carotidi significa allontanare anche il rischio 
di infarto del miocardio e di ictus", spiega 
Francesco Prati, del Laboratorio di 
Emodinamica, dell'Azienda Ospedaliera S.G. 
Addolorata di Roma, che aggiunge: "Questo 
studio ha dimostrato che rosuvastatina  

 

 

 

determina un miglioramento dei parametri 
lipidici e dovrebbe quindi arrestare la 
progressione della placca nei pazienti a basso 
rischio".  
Un effetto diretto sulla placca sinora però è 
stato rilevato (studio Asteroid) con la 
somministrazione della rosuvastatina a dosi 
molto più alte di quelle usualmente prescritte, 
con effetti collaterali più gravi e su soggetti 
con arteriosclerosi molto estesa. "I risultati", 
conclude Prati, "sono una riduzione del 
volume dell'ateroma più esteso presente nelle 
coronarie dei pazienti pari al 9,1%".  

 

���� 

 

Discariche e tumori: uno studio rileva 
nesso, allarme in Campania 

I dati definitivi saranno noti a maggio, ma già 
oggi "è lecito affermare che decenni di 
gestione illegale e incontrollata dei rifiuti in 
Campania hanno prodotto effetti sanitari 
negativi misurabili": esiste cioè un legame tra 
alcuni tipi di tumori e malformazioni e la 
vicinanza a discariche abusive. E' quanto 
sostiene uno studio sull'impatto sanitario del 
ciclo rifiuti in Campania, promosso nel 2004 
dal Dipartimento della Protezione civile tra le 
attività di supporto all'ufficio del commissario 
per l'emergenza rifiuti. Lo studio si trova nel 
'Documento programmatico' per superare la 
situazione di crisi, che l'attuale commissario 
straordinario Guido Bertolaso ha presentato 
nei giorni scorsi alla commissione Ambiente 
del Senato. Lo studio, commissionato dal 
Dipartimento, è stato coordinato dal centro 
ambiente e salute dall'Organizzazione 
mondiale della Sanità, con la collaborazione 
del Cnr, dell'Istituto superiore di Sanità e 
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della Regione Campania. E si è basato su dati 
provenienti dai nastri di mortalità dell'Istat.  
Le analisi, dice lo studio, ''hanno consentito 
l'identificazione di un'area nella quale la 
mortalità generale e i tassi specifici per 
diverse patologie tumorali sono 
particolarmente elevati rispetto ai valori 
regionali''. Una zona che comprende alcuni 
comuni delle province di Caserta (Aversa, 
Capodrise, Casagiove, Casal di Principe, 
Caserta, Castel Volturno, Marcianise, San 
Cipriano D'Aversa, Santa Maria Capua 
Vetere, San Nicola la Strada e Villa Literno) e 
Napoli (Afragola, Arzano, Caivano, Casoria, 
Frattamaggiore, Giugliano in Campania, 
Marano di Napoli, Marigliano, Melito di 
Napoli, Mugnano di Napoli, Pomigliano 
D'Arco, Sant'Antimo e Volla).  
Per quanto riguarda le cause dei tumori, le 
principali sono ''riconducibili a fattori legati 
allo stile di vita (alimentazione, fumo, 
infezioni) e ad esposizioni professionali''. E 
seppur al momento ''non confermate - afferma 
lo studio - esistono però segnalazioni 
epidemiologiche che li hanno messe in 
relazioni ad esposizioni strettamente 
ambientali derivanti dalla vicinanza 
residenziale a discariche abusive''. L'ultima 
fase del lavoro è proprio quella di effettuare 
l'analisi statistica dei dati sanitari e 
ambientali, per vedere se c'è ''un'associazione 
tra la presenza di siti di smaltimento e 
abbandono dei rifiuti e fenomeni patologici 
rilevanti'' Questa fase è in via di conclusione, 
ma nel rapporto consegnato ai senatori c'è 
già una priva valutazione.  
''L'analisi dei dati è ancora in corso e il 
rapporto definitivo sarà disponibile entro il 
prossimo mese di maggio - scrivono gli 
esperti - E' tuttavia già possibile evidenziare 
l'esistenza di un'associazione tra alcuni effetti 
di salute (mortalità per alcuni tipi di tumore, 
incidenza di alcune tipologie di 
malformazioni) e la prossimità a siti di 
abbandono incontrollato dei rifiuti''. Tale 
nesso, prosegue lo studio, ''necessita 
evidentemente di analisi e valutazioni 
ulteriori, ma, è lecito affermare che decenni 
di gestione illegale e incontrollata dei rifiuti 
in Campania hanno prodotto effetti sanitari 
negativi misurabili, su un territorio già 

gravato da situazioni di deprivazione socio-
economica e penalizzato per quanto riguarda 
l'accesso ai servizi sanitari''.  
 
Fonte: 
http://www.retejonicambientale.it/discariche_
e_tumori.htm 
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Notizie Professionali 

 

 
 
ECM 
 
Come già anticipato, si è riunita ieri a Roma 
la Commissione Nazionale per l’Educazione 
Continua in Medicina: all’ordine del giorno 
l’informativa sulla attività espletata dalla 
Commissione paritetica Stato Regioni e 
l’eventuale proroga del periodo di 
sperimentazione. 
Si ricorda che, in prossimità della scadenza 
della sperimentazione, dal 2 ottobre del 
2006 non è stato più consentito registrare 
eventi formativi.  
Questa situazione ha determinato una 
sollecitazione del Ministro verso le Regioni 
affinché venissero attivate tutte le iniziative 
idonee ad evitare disagi sia agli operatori 
sanitari utenti del sistema, sia agli 
organizzatori. 
In quest’ottica si arrivò ad una intesa con le 
Regioni formalizzata in un Accordo-ponte 
del 14 dicembre 2006 in cui veniva istituito 
un Tavolo Paritetico Stato-Regioni e 
contestualmente si autorizzava la proroga 
della sperimentazione fino al 30 giugno 
2007 e il debito formativo che ogni 
operatore sanitario deve acquisire nel corso 
del 2007 veniva stabilito in 30 crediti 
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formativi. 
Purtroppo, i lavori del Tavolo Paritetico 
Stato-Regioni, che nelle previsione 
dell’Accordo Ponte dovevano formulare una 
proposta operativa entro il 28 febbraio, non 
sono ancora conclusi. 
Conseguentemente, si ripropone la stessa 
situazione che nel dicembre 2006 determinò 
la proroga della fase sperimentale per cui 
permangono le stesse condizioni che hanno 
sostenuto il provvedimento di proroga. 
La Commissione che è l’unico organo cui 
spettano, a livello centrale, attribuzioni in 
materia di ECM, in presenza degli stessi 
elementi di cui alla precedente proroga, ha 
valutato l’opportunità di autorizzare una 
ulteriore dilazione della fase sperimentale 
fino al 31 dicembre 2007. 
E’ inteso che ove dovesse intervenire un 
Accordo Stato-Regioni sull’assetto 
istituzionale degli organi preposti all’ECM 
con conseguente passaggio a regime della 
stessa, verrebbero meno le ragioni della 
proroga che contestualmente cesserebbe. 

 

 

 
Le azioni specifiche da adottare nelle 
strutture sanitarie in tutte le fasi del 
processo trasfusionale per evitare 
errori 

Al fine di ridurre gli errori connessi alle 
trasfusioni di sangue, il Ministero della Salute 
ha redatto una raccomandazione ( si può 
trovare nel sito del Ministero della Salute ) 
agli operatori sanitari sulle procedure per 
contrastare la reazione trasfusionale da 
incompatibilità “AB0”.  
Il documento, redatto dalla Direzione 
Generale della programmazione sanitaria, 
nell’ambito delle attività del gruppo di lavoro 
sulla sicurezza dei pazienti e concordato con 
esperti del settore, illustra le azioni specifiche 
da adottare nelle strutture sanitarie in tutte le 
fasi del processo trasfusionale per evitare che 
il campione venga prelevato alla persona 
sbagliata o che si verifichi un’errata 
identificazione del campione o un errore al 

momento della somministrazione al paziente.  
Secondo dati internazionali, le reazioni 
avverse dovute ad errori trasfusionali 
rappresentano circa il 70% di tutti gli eventi 
avversi e, tra queste, circa il 20% sono 
reazioni trasfusionali da incompatibilità 
relativa ai gruppi sanguigni AB0. 
La reazione da incompatibilità AB0 può 
determinare un ampio spettro di esiti clinici 
che variano dalla asintomaticità (12,8%), alla 
sintomatologia lieve (59,6%), al pericolo di 
vita immediato (21,3%) fino al decesso 
(6,4%).  
L’assenza o la mancata applicazione di 
procedure specifiche rappresenta un 
importante fattore di rischio che può 
determinare il verificarsi dell’evento durante 
una delle diverse fasi del processo 
trasfusionale, a partire dal prelievo del 
campione per la determinazione del gruppo 
sanguigno del ricevente fino alla trasfusione 
degli emocomponenti. 

 

���� 

 

In riferimento alla questione sulle 
istituzione degli Ordini Professionali 
pubblichiamo di seguito la sentenza 
che conferma il fatto che è di diritto 
dello Stato e non di altri la possibilità 
di istituire gli Ordini Professionali: 

 

Sentenza 2 marzo 2007, n. 57 

[...] nei giudizi di legittimità costituzionale 
dell'art. 1 della delibera legislativa della 
Regione Siciliana del 20 gennaio 2006, 
recante «Riproposizione di norma 
concernente l'istituzione del registro degli 
amministratori di condominio», e degli artt. 
2, comma 1, e 3, commi 1 e 3, della legge 
della Regione Marche 9 dicembre 2005, n. 28 
(Istituzione del registro degli amministratori 
di condominio e di immobili), promossi con 
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ricorsi del Commissario dello Stato per la 
Regione Siciliana e del Presidente del 
Consiglio dei ministri, notificati il 27 gennaio 
e il 13 febbraio 2006, depositati in 
cancelleria il 3 ed il 16 febbraio 2006 ed 
iscritti al n. 8 e al n. 22 del registro ricorsi 
2006. 

(omissis…) 

P.Q.M. 
LA CORTE COSTITUZIONALE 

riuniti i giudizi, 
 
1) dichiara inammissibile la questione di 
legittimità costituzionale della delibera 
legislativa della Regione Siciliana 20 gennaio 
2006, recante «Riproposizione di norma 
concernente l'istituzione del registro degli 
amministratori di condominio», sollevata, in 
riferimento agli artt. 117, secondo comma, e 
120 della Costituzione, dal Commissario 
dello Stato per la Regione Siciliana con il 
ricorso indicato in epigrafe; 
 
2) dichiara non fondata la questione di 
legittimità costituzionale della medesima 
delibera legislativa, sollevata, in riferimento 
agli artt. 3 e 97 della Costituzione, dal 
Commissario dello Stato per la Regione 
Siciliana con il ricorso indicato in epigrafe; 
 
3) dichiara l'illegittimità costituzionale degli 
artt. 2, comma 1, e 3, commi 1 e 3, della legge 
della Regione Marche 9 dicembre 2005, n. 28 
(Istituzione del registro degli amministratori 
di condominio e di immobili), e, per 
conseguenza, della restante parte dell'intera 
legge. 

Per chi è interessato alla lettura dell’intero 
documento lo può trovare cliccando il 
seguente indirizzo:  

http://www.eius.it/giurisprudenza/2007/027.a
sp 

 

 

 

Avvisi e Concorsi 
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Pubblica selezione per la copertura di posti, 
mediante stipulazione di contratti individuali 
di lavoro a tempo determinato di 
Collaboratore professionale sanitario - 
Tecnico sanitario di Laboratorio biomedico - 
Cat. D  
 
 

In esecuzione della determinazione del 
Direttore dell'U.O. Risorse umane n. 311 del 
12/3/2007, e' indetta una pubblica selezione, 
per soli titoli, per la copertura di posti, 
mediante stipulazione di contratti individuali 
di lavoro a tempo determinato (a personale 
dell'uno o dell'altro sesso) del Ruolo: 
Sanitario non medico - Profilo professionale: 
Collaboratore professionale sanitario; 
Categoria: D; Qualifica: Tecnico sanitario di 
Laboratorio biomedico. Le domande devono 
pervenire entro le ore 12 del quindicesimo 
giorno non festivo successivo alla data di 
pubblicazione del presente avviso nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna. Il termine fissato per la 
presentazione delle domande e dei documenti 
e' perentorio; l'eventuale riserva di invio 
successivo di documenti e' priva di effetto. 
L'Azienda Unita' sanitaria locale, nel caso di 
recapito a mezzo del Servizio postale, declina 
ogni responsabilita' per eventali ritardi o 
smarrimenti delle domande e dei documenti 
spediti. La stipulazione del contratto 
individuale di lavoro a tempo determinato 

avverra' secondo l'ordine della graduatoria 
formata sulla base del punteggio attribuito, ai 
sensi del DPR n. 220 del 27/3/2001, ai 
candidati in possesso dei requisiti generali e 
specifici di ammissione al pubblico concorso 
ai posti della posizione funzionale e 
qualifica di cui sopra. La durata 
dell'assunzione a tempo determinato per 
sostituzione del personale assente, ovvero per 
la temporanea copertura di posti vacanti 
o per particolari esigenze straordinarie, e' 
regolata dall'art. 17 del vigente Contratto 
collettivo nazionale di lavoro del Comparto 
del personale del Servizio Sanitario 
nazionale. Il rapporto di lavoro si risolve 
automaticamente, senza diritto di preavviso, 
alla scadenza indicata nel contratto 
individuale, ovvero anche prima di tale data 
con il rientro in servizio del lavoratore 
sostituito, o con la copertura a tempo 
indeterminato del posto o in caso di giudizio 
sfavorevole del periodo di prova mensile. 
In carenza di graduatorie di pubblico 
concorso, quella formata a seguito del 
presente avviso potra' essere utilizzata, entro 
ventiquattro mesi dalla sua pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna, per la stipulazione di contratti 
individuali di lavoro a tempo determinato. 
Per le informazioni necessarie e per acquisire 
copia dell'avviso di pubblica selezione, i 
candidati si rivolgano all'Area Risorse umane 
dell'Azienda Unita' sanitaria locale di 
Piacenza - Corso Vittorio Emanuele II n. 169 
- tel. 0523/301111. 
Scadenza: 19 aprile 2007 
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Corsi di Aggiornamento 
 
 
 
 
Bolzano, 4 maggio 2007 
 
Aggiornamenti in allergologia: lo stato 
dell'arte 
Corso promosso da SIBioC 
Totale ore formazione: 7 
Crediti: 
Medici - Biologi - Chimici: 5 
Tecnici di Laboratorio: 5 
SEDE DEL CORSO 
Ospedale Centrale di Bolzano - Sala Riunioni 
Via Lorenz Böhler, 5 - 39100 Bolzano 
Centralino: 0471/908111-Sito internet: 
www.asbz.it 

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 
Biomedia srl - Lorenza Bosisio 
Via L. Temolo 4 - 20126 Milano 
Tel. 02/45498282 - Fax 02/45498199  
e-mail: lorenza.bosisio@biomedia.net 
sito Internet www.biomedia.net 

 
 
 
Potenza, 12 maggio 2007 
 
Temi specialistici in patologia clinica 
Corso promosso da SIBioC 
Totale ore formazione: 7 
Crediti: 
Medici - Biologi - Chimici: 4 
Tecnici di Laboratorio: 6 
SEDE DEL CORSO 
Auditorium – Ospedale San Carlo 
Via Potito Petrone, SNC 85100 – Potenza 

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 
Biomedia srl - Silvia Terragni 
Via L. Temolo 4 - 20126 Milano 
Tel. 02/45498282 - Fax 02/45498199  

e-mail: silvia.terragni@biomedia.net 
sito Internet www.biomedia.net  

 
 
 
 
 
I percorsi. 2° modulo – il ruolo del 
tecnico sanitario di laboratorio 
biomedico nella complessita’ 
organizzativa di una azienda sanitaria  
 
16 Maggio 2007 – Udine Rif. 277126 (per 
tecnico)  
Sede: Sala Scrosoppi, Università degli Studi, 
viale Ungheria n.20; informazioni: segreteria 
organizzativa: SIMeL (G. Baggio - S. Pivetta) 
tel. e fax 0423-722201, e-mail: simel@simel.it 
Partecipanti: 50T - Ore: 8 
CREDITI (Rif. 277126): 8 (per tecnico) 
 
 
 
 
IL LABORATORIO IN MEDICINA 
TRASFUSIONALE 
 
 
CENTRO SOCIO CULTURALE                    
S. FRANCESCO 
UMBERTIDE 
31/05/2007 
 
SEGRETERIA ORGANIZZATIVA : 
 
BURINI PAOLO              
TEL.  0755783424 
        
GUIDI STEFANO             
TEL.  0755782473 
     
TARRAGONI ALUNNI MAURO           
TEL.  0755784348 
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Giovedì 31 Maggio 2007 

14.00 Registrazione Partecipanti 

14.15 Presentazione del corso                    

 (Dott. L. Pellegrini Dott. C.M. 

 Peirone) 

14.30 Principi preanalitici ed analitici per la 

 corretta esecuzione ed interpretazione 

 degli  esami immunoematologici.     

 ( Dott. L. Rocchetti ) 

15.30 Il laboratorio in sierologia virologica  

 Introduzione                                            

 ( Dott. E. Agea ) 

 

 

 

 

16.30 HBV, HIV :   Come la diagnostica di 

 laboratorio ha ridotto il rischio 

 residuo post - trasfusione.                    

 ( Dott. P.Tacconi ) 

 17.30 HCV :  Come la diagnostica di  

 laboratorio ha ridotto il rischio 

 residuo post -  trasfusione.                             

  ( Dott. A. Vujovic ) 

18.30 Sifilide :  Patologia riemergente nei 

 donatori di sangue afferenti al SIT      

 dell’ Azienda  Ospedaliera di Perugia.

 ( Dott. G. Rossi ) 

19.30  Test di apprendimento 
 

19.45 Chiusura della giornata di 
 aggiornamento.                        

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 


